


Nella sala delle carte Geografiche (guardaroba) presso Palazzo Vecchio a Firenze Cosimo I dei medici iniziò a 
raccogliere strumenti scientifici come cimeli della scienza. Nel 1600 la collezione fu spostata nella stanza delle 
matematiche della Galleria degli Uffizi. Dopo il 1657 con la fondazione dell’Accademia del cimento gli strumenti 
furo trasferiti a Palazzo Pitti 



Reale museo di fisica e storia naturale, Firenze (1775-1878)



Esposizione nazionale di Storia della Scienza, 1929, Florence





Il 4 Novembre 1966 le acque dell’Arno invasero i locali del museo



https://catalogo.museogalileo.it/indice.html

https://catalogo.museogalileo.it/indice.html


il-museo-galileo-su-google-street-view

https://www2.museogalileo.it/it/24-esplora/collezione/412-il-museo-galileo-su-google-street-view.html


La biblioteca: il museo è anche studio e ricerca



Come riportato da Vincenzo Viviani e Vincenzo Galilei, Galileo avrebbe ideato l’applicazione del pendolo come 
regolatore del moto negli orologi nel 1636, come strumento di supporto al calcolo dei periodi dei satelliti di Giove



Celatone

https://catalogo.museogalileo.it/multimedia/Celatone.html


Christian Huygens e l’applicazione del pendolo all’orologio meccanico



Jupiterium

https://youtu.be/HqTjRgd2cPE?si=ru5ivus-C3hu96m0


John Harrison nel 1761, costruì un cronometro marino con il quale fu possibile determinare con precisione il 
calcolo della longitudine

Harrison IVHarrison I









La ricostruzione dell’astrario di Lorenzo Della Volpaia costruito per la famiglia dei Medici a Firenze



Il trattato sugli orologi della famiglia di ingegneri e temperatori della Volpaia



Gli studi di Leonardo da Vinci sugli astrari della famiglia della Volpaia





La ricostruzione del modello 3D dell’astrario dei 
della Volpaia



Orologio meccanico del XVI 
secolo con movimento 
descritto per la prima volta nei 
manoscritti di Leonardo da 
Vinci



Museo leonardiano di Vinci















La mostra Leonardo da Vinci e il moto perpetuo è il frutto di una ricerca finanziata dal Museo Galileo di Firenze e con 
la collaborazione del Vasari Research Centre for Art and Technology at Birkbeck (Londra) e il Ravensbourne College 
(Londra)



Le fonti: manoscritti indiani, arabi, latini e volgari medievali





Un esperimento di filologia macchinale: ipotesi sui materiali e sulle 
dimensioni di un motore perpetuo



La realtà aumentata: intorno al modello in movimento
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